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Art. 1 

(…) 

50. In attuazione dell'articolo 123 della Costituzione e degli articoli 22 e 23 dello Statuto della Regione 

Campania, la presente legge disciplina il Consiglio delle autonomie locali della Campania, di 
seguito denominato CAL.  

51. Il CAL è composto da quaranta membri. Sono componenti di diritto i Presidenti delle 
Province e i sindaci delle città capoluogo. Sono componenti elettivi:  

a) un consigliere provinciale;  

b) dodici rappresentanti di comuni con popolazione superiore ai cinquemila abitanti;  

c) diciassette rappresentanti di comuni con popolazione pari o inferiore ai cinquemila abitanti. 

52. Nel rispetto dei principi di cui all'articolo 22, comma 3, dello Statuto, alla scadenza del CAL e 
prima del suo rinnovo, la ripartizione di cui alle lettere b) e c) del comma 51 è suscettibile di 
revisione in rapporto alle variazioni demografiche che risultano dalle ultime rilevazioni 
ufficiali ISTAT. 

53. Il componente di cui al comma 51, lettera a), è eletto in collegio unico regionale sulla base 
di candidature contrapposte. I componenti di cui al comma 51, lettere b) e c), sono eletti in 
collegi provinciali con sistema proporzionale di liste concorrenti per ciascuna classe 
demografica. La ripartizione dei seggi tra collegi provinciali assicura l'assegnazione di almeno 
un seggio a ciascun collegio di entrambe le classi demografiche. 

54. Sono elettori e sono eleggibili i consiglieri provinciali, i consiglieri comunali e i sindaci dei 
comuni della Campania, ad eccezione dei sindaci delle città capoluogo.  

55. Le elezioni di cui al comma 53 si svolgono entro centoventi giorni dalle intervenute 
elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale, su convocazione del Presidente della Giunta 
regionale. 

56. Ogni lista elettorale comprende, a pena di inammissibilità, candidati di entrambi i generi 
nel rispetto dei principi statutari. 
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57. Ogni elettore esprime una sola preferenza. 

58. Con regolamento deliberato dalla Giunta regionale entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento delle elezioni e 
le altre disposizioni di attuazione della presente legge. In particolare, sono disciplinate le 
modalità di presentazione delle candidature per il collegio regionale e di presentazione e 
formazione delle liste provinciali, il numero minimo e massimo di candidati per ogni lista e le 
modalità di proclamazione degli eletti (67). 

59. È proclamato eletto il consigliere provinciale che abbia riportato il maggior numero di voti 
validi. 

60. L'assegnazione dei seggi a ciascuna lista provinciale avviene con il sistema dei quozienti 
elettorali interi e dei resti più alti. 

61. Sono proclamati eletti i candidati di ciascuna lista provinciale, secondo l'ordine delle 
rispettive cifre individuali. A parità di voti si applicano, nell'ordine, i seguenti criteri di 
prevalenza: 

a) l'appartenenza al genere meno rappresentato tra i candidati eletti;  

b) la minore anzianità anagrafica. 

62. Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle elezioni di cui ai commi da 53 a 61, 
nomina con proprio decreto i componenti del CAL. Il decreto è comunicato al Presidente del 
Consiglio regionale che ne convoca la seduta di insediamento. 

63. Le successive sedute sono convocate dal Presidente del CAL che presiede l'assemblea, ne 
dirige i lavori ed esercita le funzioni secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al 
comma 70. 

64. Il CAL rimane in carica quanto il Consiglio regionale. I suoi componenti restano in carica 
sino alla nomina dei loro successori e decadono nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi causa 
dalla carica ricoperta nell'ente locale di appartenenza. 

65. Il Presidente della Giunta regionale nomina, in sostituzione del componente cessato o 
dichiarato decaduto, il nuovo titolare della carica nelle ipotesi di componente di diritto. Nelle 
ipotesi di componente elettivo, è nominato il primo dei non eletti nella lista di appartenenza. 
Qualora trattasi del componente elettivo di cui al comma 51, lettera a), è indetta un'elezione 
suppletiva. 

66. I componenti di diritto di cui al comma 51 possono di volta in volta delegare a 
rappresentarli nelle singole sedute amministratori dei rispettivi enti in ragione della materia da 
trattare. 

67. La delega non è ammessa per gli altri componenti del CAL. 
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68. Il CAL ha sede presso il Consiglio regionale che ne assicura il funzionamento fornendone i 
locali e le risorse strumentali. 

69. Il CAL, nella sua prima seduta, con le modalità di cui all'articolo 22, comma 4, dello Statuto, 
elegge fra i suoi componenti il Presidente e il vice-presidente. 

70. Il regolamento del CAL disciplina le modalità di convocazione e di svolgimento delle 
sedute nonché le procedure interne di funzionamento e di organizzazione dei lavori. 

71. Il regolamento del Consiglio regionale disciplina le modalità di esercizio dell'iniziativa 
legislativa e, per quanto non disciplinato direttamente dallo Statuto, le norme di procedura per 
la trasmissione e l'acquisizione dei pareri e per l'esercizio delle altre funzioni del CAL. 

72. Al Presidente, al vice presidente e agli altri componenti del CAL è corrisposto, per ogni 
giornata di seduta, il rimborso delle spese di viaggio spettante ai dirigenti regionali. 

73. Dalla data di insediamento del CAL è soppressa la Conferenza Permanente Regione-
Autonomie locali della Campania ed è abrogata la legge regionale 28 novembre 1996, n. 

26(Istituzione della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali della Campania). I 
compiti e le funzioni attribuiti alla Conferenza, in quanto compatibili con la presente legge, 
sono esercitati dal CAL. 

74. Per l'attuazione dei commi da 50 a 73, nel bilancio regionale di previsione per l'esercizio 
2011 nell'ambito dell'UPB del Consiglio regionale è istituito apposito capitolo denominato 
“Spese per l'istituzione e il funzionamento del Consiglio delle autonomie Locali”, con 
stanziamento di euro 50.000,00. Alla copertura si provvede mediante stanziamento di pari 
importo sul capitolo 6.23.48 del bilancio. 

(…) 

 

(67) In attuazione del presente comma vedi il Reg. reg. 24 novembre 2011, n. 8. 

 

 


